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A danno della comunità locale e delle scelte che la Città di Mesagne, attraverso le rappresentanze istituzionali e civili ha assunto contro il fenomeno della criminalità organizzata e non organizzata, è stato perpetrato  un nuovo atto intimidatorio.


Sui beni confiscati alla mafia e acquisiti dal Comune, messi in produzione attraverso una semina collettiva di grano, avvenuta nell’ottobre scorso, è stato procurato nel tardo pomeriggio di ieri un incendio che ha parzialmente distrutto il raccolto ma che, al contempo, ha fortemente definito la positività e l’incidenza della scelta dell’Amministrazione Comunale di mantenere alta l’attenzione sulla sicurezza del territorio e sul contrasto diretto di rigurgiti criminosi.

L’Amministrazione Comunale da tempo ha scelto e mantiene alta la sua determinazione. 



Ha scelto di vedere analizzando i fenomeni storici di criminalità per comprenderli e contrastarli e analizzando l’attuale situazione per valutare persistenti presenze e perduranti contaminazioni malavitosi.



Ha scelto di ascoltare  la gente attraverso le scuole, le Associazioni, gli Imprenditori per condividerne aspirazioni ed eventuali disagi, riformulando percorsi di educazione alla legalità e puntando sull’affrancamento culturale, sociale ed economico del territorio.



Ha scelto di parlare attraverso una costante denuncia degli avvenimenti delittuosi, ove siano tali, costruendo una fitta rete di intese  con le Forze dell’Ordine e le massime rappresentanze istituzionali dello Stato, in particolare con la Prefettura, attenta e vigile, e attivando significative collaborazioni con reti nazionali (Assoc. Libera e Avviso Pubblico)


Ha dato concretezza alla scelta di campo assunta contro la criminalità organizzata dandosi una strategia operativa della quale l’utilizzo sociale dei beni confiscati è solo una parte e nella quale gli eventi intimidatori venivano responsabilmente considerati e previsti.



Sui beni confiscati di Mesagne quest’anno si mieterà, si mieterà grano, si mieterà una semente capace di moltiplicare enormemente i suoi benefici frutti, perché Mesagne non intende tornare indietro e la Comunità, in un contesto di sicurezza partecipata, vuole esprimere  le forti potenzialità di sviluppo economico morale, culturale e sociale, senza pagare pedaggi ad alcuno.
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OGGETTO:  Comunicato stampa. Evento intimidatorio del 22.6.2006 	           sui beni confiscati.
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